
Debbie Brewer, 

la bambina contaminata dagli abbracci al padre
operaio.
Nel 2007 ne parlò tut to il mondo. Debbie Brewer aveva allora 47 anni e tre figli, una
ragazza di 20 anni e due ragazzi di 16 e 17 anni. Una vita serena, spezzata di colpo dalla
diagnosi di un tumore inguaribile: il mesotelioma pleurico. Prognosi: nove mesi di vita.

Si trat tava dello stesso male che pochi mesi prima, nel mese di agosto, aveva ucciso il
padre.  Solo che nel caso di Philip Nothmore (questo il nome del padre: Brewer è il
cognome del marito di Debbie) le cause erano chiare.  Nel 1966 era entrato a lavorare
nei cantieri della Difesa britannica ed era stato a contat to quotidiano con l’amianto.
Cioè con l’agente che è la causa quasi esclusiva di quella forma di tumore. Debbie
invece no. Proprio come l’impiegata cagliaritana Rita Demontis, in apparenza non aveva
svolto alcuna at tività che potesse essere collegata in qualche modo alla presenza
dell’amianto. Che, oltretut to,  causa quella malat tia quando viene ‘respirato’, cioè
quando si inalano le polveri prodotte dalla lavorazione.

Dunque, in che modo Debbie poteva aver respirato il veleno? Facendo memoria sugli
anni dell’infanzia emerse un ricordo. Il ricordo del gesto quotidiano di una bambina
affet tuosa. 

Il padre tornava a casa indossando la tuta da lavoro e Debbio lo abbracciava. E ogni
volte respirava un po’ delle polveri che si erano depositate sulla tuta.



Sì, era questa la causa banale e assurda della malat tia.  Non poteva essercene altra.  Al
punto tale che il ministro della Difesa in persona – all’epoca era Des Brown – riconobbe
pubblicamente che sia pure indirit tamente,  per via del suo dipendente Philip Nothmore,
lo Stato britannico era il responsabile del tumore di Debbie Brewer. Alla quale fu subito
riconosciuto un risarcimento di 75mila sterline.

Lo accolse col sollievo di chi si accinge ad andarsene e sa che lascerà qualcosa ai figli.
Ma non si arrese. Debbie Brewer è viva. E’ diventata una testimonial internazionale della
lotta contro il metotelioma. Ha un blog che si chiama “io e il mesotelioma”
(mesothelioma and me) at traverso il quale racconta la sua bat taglia.

Debbie Brewer da bambina (dal blog “mesothelioma and me)

Welcome to  Mesothelioma and Me

My name is Debbie and I was diagnosed wi th mesothelioma in November 2006. At that
t ime,  myself  and my family were given all kinds of information about  what
mesothelioma was but  what  we really wanted was to talk to someone else who knew
how we were feeling.

This website was made for anyone who is af fected by mesothelioma - whether they are
patients,  carers, family or friends - to share their stories and find support .
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